
Calendario Liturgico dal 29 Maggio al 5 Giugno 2022                        Parrocchia di Burcei 

                                                                 Nostra Signora di Monserrato 

 
 
 
 

 
  

† Domenica 29 Maggio  
Ascensione del Signore, 
solennità 

ORE 08,00 Pisu Antonio 
ORE 09,15 Aledda  Antonio 
ORE 10,30 Per il Popolo 

Lunedì 30 Maggio 
Feria della VII settimana di Pasqua 

ORE 17,30 Santo Rosario  
ORE 18,00 Malloru Maria e Monni Raimondo 

Martedì 31 Maggio 
Visitazione della B.V.M., festa 

ORE 17,30 Santo Rosario 
ORE 18,00 In onore della Madonna 

Mercoledì 1 Giugno 
S. Giustino, martire, memoria 

ORE 17,30 Santo Rosario 
ORE 18,00 Monni Maria 

Giovedì 2 Giugno 
Feria della VII settimana di Pasqua 

 

Ingresso in Parrocchia 
ORE 16,30 Santa Messa presieduta 

dall'Arcivescovo Mons. Giuseppe 
Baturi 

ORE 19,00 Zuncheddu Pietro (1° Ann) 

ORE 19,30 Santo Rosario 1° giorno Triduo S. 
Barbara 

Venerdì 3 Giugno 
Ss. Carlo Lwanga e compagni, 
martiri, memoria 

ORE 18,30  Frigau Cesare - Rita 
ORE 19,00 Santo Rosario 2° giorno Triduo S. 

Barbara 

Sabato 4 Giugno 
Feria della VII settimana di Pasqua 

ORE 18,00 Vestizione S. Barbara - Santo Rosario 
Cantato – Processione con partenza 
dalla Chiesa Parrocchiale alla Chiesa 
Santa Barbara – Santa Messa 

† Domenica 5 Giugno 
Domenica di Pentecoste, 
solennità 
 

ORE 08,00 Santa Messa in Parrocchia 
ORE 09,00 Santa Messa in Parrocchia 

ORE 10,15 Processione C/o Chiesa Santa 
Barbara (processione intorno alla 
collina) a seguire Santa Messa  

 

Settimana dal 22 Maggio al 5 Giugno 2022 
Ascensione del Signore         29 Maggio 2022 

(Lez. Fest.:At 1,1-11;Sal 46;Eb 9,24-28;10,19-23;Lc 24,46-53) 

Stare a contatto con la vita 
 Fino alla fine, anche quando tutto consiglierebbe di lasciar perdere, Gesù 
ha parole e gesti per i suoi. Infatti, li raggiunge dove si erano barricati. Lì, spezzando 
la parola, permette ai discepoli di andare oltre le dicerie diffuse dopo la sua morte. 

 Consapevole di ciò che sta attraversando il loro cuore, Gesù si rende presente 
per aiutarli a ricordare. Attraverso le Scritture rilegge la sua e la loro vicenda: a essi, 
infatti, manca proprio la capacità di comporre i frammenti dell'esistenza alla luce di ciò 
che la parola di Dio annuncia. Così Gesù compie una vera opera  di alfabetizzazione. 
La nostra è una vicenda in cui Dio è disseminato in ogni piega. Quando non siamo più 
in grado di riconoscere le orme del suo passaggio in mezzo a noi, finiamo per leggere 
la vita come un'esistenza senza sbocco, siamo come chi non ha speranza e, perciò, 
come unica prospettiva abbiamo la fine d'ogni cosa. Nostro compito, fino alla fine, è 
proprio quello di educarci ed educare a riconoscere le tracce della sua presenza. 

 Come avremmo bisogno di compiere ciò che Francesco d'Assisi chiedeva di 
fare sempre, raccogliere cioè, tutte le lettere disseminate lungo la strada perchè diceva, 
che " con ognuna di esse è possibile comporre il nome di Dio"! Ciò che era accaduto 
al Maestro si era abbattuto sui discepoli come un macigno sulle loro aspettative umane. 
La loro era una cronaca senza senso: c'era bisogno di qualcuno che aprisse la mente 
per comprendere il mistero della vita; c'era bisogno di chi aprisse gli occhi per far 
riconoscere il vero e il bene come splende agli occhi di Dio. Educare, infatti, significa 
trasmettere l'arte del collegare, aiutare a stare a contatto con lo smarrimento, andare 
oltre lo sgomento, vincere il timore, traghettare oltre la paura, tenere insieme ciò che 
si è appreso e ciò che si vive. Educare equivale a intuire ciò che si nasconde in una 
situazione che talvolta può apparire banale o infelice e, tuttavia, mai insignificante. 

 Dopo aver aiutato i suoi alla lettura del vissuto, Luca annota che Gesù li 
condusse fuori. Non si tratta solo di un movimento fisico, è questione, invece, di 
abbandonare la sicurezza del chiuso per stare a contatto con la vita, forti di quella nuova 
lettura appena appresa. E' necessario abbandonare le visioni anguste. L’uscita è diversa 
da 



dalla fuga: l'uscita, infatti, è per misurarsi con le situazioni, la fuga, invece, per prendere le 
distanze. 
 Il gesto della benedizione dice, poi, l'ultimo atto di quella lunga compagnia di amore 
vissuta dal figlio di Dio. Per nessun motivo al mondo Dio ritirerà il suo sguardo benevolo da 
questa umanità nonostante abbia dato una pessima dimostrazione di sè. Il gesto della  
benedizione accompagna il suo ritorno al Padre: oggi è il compimento del Natale. Nessuno 
cacciato via, tutti nuovamente ingaggiati per portare l'annuncio del perdono. Il mistero 
dell'Ascensione ci ricorda che è l'amore l'abbassarsi per assumere la condizione dell'amato senza 
lasciarsi irretire, però, da ciò che c'è di male, così da portare l'altro fuori dalla condizione in cui 
si trova. Non potrà ascendere, infatti, chi non ha accettato la difficile arte di discendere e 
condividere. 
 
 
 

 
 
 

 
….. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto»…. Lc 24,46-53 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avvisi 
 

Il 2 Giugno 2022 alle ore 16,30 Santa messa presieduta da S.E.R. Mons. 
Giuseppe Batturi a seguire presso il cortile del salone parrocchiale 
presentazione degli ultimi lavori svolti nella Parrocchiale. Al termine ci 
sarà un piccolo rinfresco 
 

Grazie 
Don Giuseppe 

Preghiera 
 
Celebrare la tua ascensione, Signore, 
significa per me non guardare più in cielo 
ma volgere il mio sguardo alla terra. 
Ora inizia il tempo del mio impegno, 
lo spazio della mia responsabilità di cristiano, 
il banco di prova della mia fiducia in te. 
Tu, Signore, non mi lasci solo. 
Mi hai promesso di camminare con me 
e con chiunque cerchi di costruire 
un mondo più giusto, 
una chiesa più umana, 
una società più solidale. 
Mi chiedi solo una cosa: 
amare te 
nel volto delle persone che ho accanto. 
Dammi la forza della fede, 
togli dal mio cuore le paure, 
fa' che non mi fermino le difficoltà 
e non permettere mai che mi deprimano gli insuccessi. 
Ma sempre e dovunque, 
concedimi di essere canale trasparente della tua grazia, 
riflesso scintillante del tuo grande amore. 
Amen 


